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Prefazione

Nella scienza dello spirito di Rudolf Steiner si dà 
il nome di Arimane alla potenza spirituale che 
ispira all’uomo una concezione del mondo e uno 
stile di vita di tipo materialistico. Il termine risa-
le alla civiltà persiana di Zarathustra. È il Mefi-
stofele nel Faust di Goethe, mentre nei vangeli 
viene chiamato Satana.

Secondo Rudolf Steiner, Arimane dovrà in-
carnarsi agli inizi del terzo millennio – avveni-
mento che si verifica una sola volta nell’evoluzio-
ne della Terra e dell’uomo. Egli prepara la sua 
“venuta” servendosi di diverse correnti culturali 
che devono procurargli quanto più successo pos
sibile. Di fronte alle sue macchinazioni, l’uomo 
libero deve per prima cosa smascherarle, cioè 
portarle a coscienza. È questo il presupposto per 
poi poter agire nel modo giusto.

Nel Vangelo, al momento del Giudizio Uni-
versale, gli uomini che non hanno compreso l’a-
zione del male, che non se ne sono accorti, chie-
dono: dove, quando è successo tutto ciò? E la 
risposta che ricevono è: «Nell’incontro quo
tidiano con “il più piccolo” degli uomini», nella 
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vita di ogni giorno, accadono sempre e comun-
que cose umane o disumane. Le seconde avven-
gono da sole ogni volta che l’uomo non è vigile, 
quando non compie il bene in piena coscienza e 
libera volontà.

Pietro Archiati



Arimane è in arrivo!
Ogni uomo può vederlo all’opera

Conferenza tenuta a Dornach 
il 1° novembre 1919





… Se si comprende correttamente 
l’antica cultura pagana, si vede 
dappertutto che contiene grandi e 
sublimi saggezze, che scandagliano 
a fondo la natura delle cose, però 
queste saggezze pagane non con-
tengono nessun impulso morale per 
l’agire umano…
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Miei cari amici,1 

se adesso, di questi tempi, si parla di questioni 
sociali proprio da parte della scienza dello spirito 
ciò non dipende davvero – come tra parentesi vi 
ho illustrato dai più diversi punti di vista – da una 
preferenza soggettiva, da una qualsiasi voglia 
personale, ma da un’osservazione dell’evoluzio-
ne dell’umanità, dall’osservazione di ciò che è 
contenuto nelle forze evolutive dell’umanità per 
la nostra epoca, in ciò che esse ci ingiungono di 
fare nel presente e per il prossimo futuro.

Va detto che lo svelare gli impulsi più profondi 
di ciò che riguarda l’attuale evoluzione dell’uma-
nità costituisce un compito alquanto scomodo, 
dato che attualmente non si è troppo inclini a oc-
cuparsi di queste cose. Nel presente non si è ec-
cessivamente propensi a osservare in modo vera-
mente serio e profondo le cose di cui si tratta. Ma 
la nostra epoca richiede una vera, profonda serie-
tà nei confronti delle questioni umane. Esige so-
prattutto che ci si liberi da determinati pregiudizi 
e presensazioni.

1  Questa conferenza è stata pubblicata per la prima volta in 
Italia dalle Edizioni Archiati 
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Oggi desidero fornirvi alcuni punti di vista 
che mettono in condizione di osservare da una 
prospettiva più profonda le cose di cui abbiamo 
spesso parlato. Dovremo perciò volgere lo sguar-
do a un contesto umano un po’ più ampio. 

Noi distinguiamo chiaramente dalle altre l’e-
poca in cui viviamo il nostro presente karmico 
e che facciamo iniziare a metà del quindicesimo 
secolo. Come sapete, le abbiamo dato il nome di 
quinta epoca postatlantica e la separiamo dall’e-
poca che è allora finita e che era cominciata 
nell’ottavo secolo avanti Cristo, quella che chia-
miamo l’epoca greco-romana, dai popoli che 
hanno diffuso la sua civiltà. Il periodo pre
cedente è quello egizio-caldeo.2

Se adesso prendiamo in considerazione l’epo-
ca egizio-caldea – con gli occhi spirituali dell’ani-
ma ovviamente –, scopriamo che la concezione 
storica a cui siamo abituati fallisce decisamente. 
Con la storiografia non si giunge molto indietro 
nell’evoluzione dell’umanità, pur considerando le 
tradizioni caldee ed egiziane di cui siamo venuti 
a conoscenza. Tuttavia, ciò che è importante per 

2  Sui periodi e le epoche di cultura può essere utile consulta-
re lo schema a p. 44
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il presente può essere capito solo se si comprende 
correttamente questa terza epoca postatlantidea 
nelle sue peculiarità. 

C’è soprattutto una cosa che già sapete: di 
solito la storia definisce pagana la cultura e la 
civiltà in vigore fra gli uomini nel mondo allora 
conosciuto. L’elemento giudaico-ebraico, che 
va inteso come preparazione al cristianesimo, si 
è inserito come un’oasi in questa cultura paga
na. Ma se lasciamo da parte quell’elemento di 
natura del tutto diversa che si è inserito nel pe-
riodo precristiano con l’ebraismo, possiamo di-
rigere lo sguardo al paganesimo che permea 
tutta la civiltà di allora.

Qual è l’aspetto che contraddistingue questa anti-
ca cultura pagana? È il fatto che si tratti di una 
cultura tutta rivolta alla contemplazione delle co-
se e degli eventi del mondo. Anche se quanto ve-
niva riferito dall’antico pagano a proposito della 
sua conoscenza del mondo, che proviene dagli 
antichi misteri, ha un carattere mitico per il mon-
do “intelligente” di oggi, un carattere immagina-
tivo, va comunque detto che tutto ciò che di quelle 
immagini è giunto ai posteri deriva da una visio-
ne profonda nell’essenza delle cose e degli eventi. 
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Basta ricordarsi dei contenuti di sapienza 
spirituale che abbiamo cercato di portare alla 
luce per il presente dalle varie sfere di quei 
tempi antichi, e si vedrà allora che si ha a che 
fare con una saggezza primordiale, che costi-
tuisce il fondamento di tutto il pensare, di tut-
to il modo di sentire e di vivere dei popoli an-
tichi.

Una certa eco di questa saggezza dei primor-
di, una tradizione che la racchiudeva in sé, è esi-
stita per certe società segrete in forma proficua 
fino alla fine del diciottesimo secolo, addirittura 
fino agli inizi del diciannovesimo. Nel dicianno-
vesimo secolo è andata poi più o meno esauren-
dosi, e ciò che è rimasto è stato messo al servi-
zio di singoli gruppi, soprattutto di singole 
nazionalità. E quello che oggi è presente nelle 
società segrete correnti non può più essere defi-
nito antico patrimonio sapienziale pagano profi-
cuo e autenticamente tramandato.

Questo patrimonio sapienziale pagano ha 
una caratteristica ben precisa, che non va persa 
di vista se si vuole capire di che cosa si tratta 
effettivamente. È una caratteristica per cui la 
corrente più piccola dell’ebraismo, che ha pre
parato l’avvento del cristianesimo, ha dovuto 
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collocarsi come un’oasi in questa grande cor-
rente dell’antica saggezza pagana. 

Se si comprende correttamente l’antica cul-
tura pagana, si vede dappertutto che contiene 
grandi e sublimi saggezze, che scandagliano a 
fondo la natura delle cose, però queste saggez-
ze pagane non contengono nessun impulso mo-
rale per l’agire umano.

In un certo senso non c’era bisogno di questi 
impulsi morali per l’agire umano, dato che, a 
differenza di quella che oggi passa per cono-
scenza fra gli uomini, questa antica saggezza 
pagana era qualcosa che dava veramente all’uo
mo la sensazione di essere pienamente inserito 
nel cosmo. L’uomo che si trovava allora sulla 
Terra non si sentiva composto soltanto dalle so-
stanze e dalle forze che esistono al di fuori di 
lui nella vita terrena, nel regno minerale, in 
quello animale e vegetale. L’uomo sentiva agire 
dentro di sé anche le forze che orbitavano nelle 
stelle, nei soli, ecc.

L’uomo si sentiva membro dell’intero uni-
verso, non sentiva solo in astratto di essere 
un’immagine del cosmo, ma dalle sue scuole 
misteriche riceveva le indicazioni su come do-
veva procedere nell’agire, nel suo modo di com
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portarsi, in armonia con il corso delle stelle. 
L’antica saggezza degli astri non era affatto 
quell’astrologia di puro calcolo di cui si vantano 
gli uomini d’oggi, ma era invece qualcosa che i 
capi degli antichi misteri pagani concepivano in 
modo che da questi misteri potessero emanare 
veri impulsi per l’agire, per il comportamento 
del singolo individuo.

L’uomo si sentiva per così dire protetto 
all’interno del cosmo, non solo da una saggezza 
generale, ma per il fatto che ciò che doveva fare 
da mattina a sera in un certo giorno dell’anno 
gli veniva rivelato e proposto come direttiva da 
coloro che lui riconosceva come iniziati ai mi-
steri. Ma da tutto ciò che gli iniziati deduceva-
no dai misteri per la saggezza caldea o egizia 
non si ricavava nessun impulso prettamente 
morale per l’umanità. L’impulso morale vero e 
proprio è stato predisposto per l’umanità solo 
dall’ebraismo, e sviluppato poi interiormente 
dal cristianesimo.

A questo punto, miei cari amici, deve sorgere 
la domanda: da che cosa dipende il fatto che la 
gloriosa saggezza pagana antica, che per esem-
pio ancora nell’ellenismo ha prodotto una ma-
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gnifica fioritura artistica e filosofica, non avesse 
nessun particolare impulso morale?

Se andassimo ulteriormente indietro, prima 
del terzo millennio dell’era precristiana, trove-
remmo che insieme all’impulso della saggezza 
viene dato anche un impulso morale e che, co-
me ho già esposto, nell’impulso della saggezza 
era nel contempo racchiuso ciò di cui gli uomi-
ni antichi avevano bisogno come morale, come 
etica. Ma un’etica a parte, un impulso morale 
particolare, come quello venuto poi col cristia-
nesimo, non faceva parte della saggezza pa
gana. Come mai?

Ciò è dovuto al fatto che questa saggezza pa-
gana, nei millenni immediatamente precedenti 
al cristianesimo, questa saggezza pagana della 
lontana Asia, era stata ispirata da un’entità molto 
singolare: dall’entità di Lucifero, incarnatosi nel 
terzo millennio avanti Cristo in Asia, in Oriente.

E alle varie cose che abbiamo appreso a pro-
posito dell’evoluzione umana è necessario ag-
giungere, miei cari amici, anche la conoscenza 
del fatto che, proprio come c’è stata l’incarna-
zione del Golgota, l’incarnazione del Cristo 
nell’uomo Gesù di Nazareth, c’è stata anche 
una reale incarnazione di Lucifero in Asia nel 
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terzo millennio prima di Cristo. E gran parte 
della cultura antica è ispirata da quella fonte, 
che può solo essere definita un’incarnazione 
terrena di Lucifero, in un uomo in carne e ossa.

Vedete, perfino il cristianesimo, il mistero 
del Golgota, allorché si è verificato fra gli uomi-
ni, è stato dapprima colto così come gli uomini 
lo potevano comprendere proprio grazie a ciò 
che ricavavano dall’antica saggezza di Lucifero. 
L’unilateralità della Gnosi, per altri versi estre
mamente profonda, deriva dal fatto che questa 
incarnazione di Lucifero ha esercitato il suo in-
flusso in tutto il mondo antico. Non si compren-
de nel modo giusto il pieno significato del miste-
ro del Golgota se non si sa che tremila anni prima 
di esso c’è stata un’incarnazione di Lucifero.

L’incarnazione del Cristo ha avuto luogo per 
aggiungere a questa ispirazione luciferica l’ele-
mento che potesse liberarla dalla sua unilatera-
lità. E con l’incarnazione cristica è giunto ciò 
che ora forma l’impulso educativo del genere 
umano nella civiltà europea con la sua esten-
sione americana.

Ma a partire dalla metà del quindicesimo secolo, 
da quando nell’evoluzione umana è sorto l’im-
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pulso soprattutto all’evoluzione personale, all’e-
mergere dell’individuo, nell’evoluzione si sono 
immesse anche le forze che preparano l’incar-
nazione di un altro essere sovrasensibile.

E come c’è stata un’incarnazione di Lucife-
ro, come c’è stata un’incarnazione del Cristo, 
così, prima ancora che sia trascorsa anche solo 
una parte del III millennio dell’era postcristia-
na, avrà luogo in occidente una vera e propria 
incarnazione di Arimane, ci sarà Arimane in 
carne e ossa.

L’umanità terrena non può sfuggire a questa 
incarnazione di Arimane. Questa incarnazio-
ne si verificherà. È solo questione che l’uma-
nità terrena trovi la giusta posizione da assu-
mere nei confronti di questa incarnazione 
arimanica.

In tutto ciò che si svolge in questo modo, in 
cui si preparano queste incarnazioni, va visto 
qualcosa che nell’evoluzione umana conduce 
sempre a poco a poco alla loro realizzazione. 
Un’entità come Arimane, che si vuole incarnare 
qui sulla Terra nel mondo occidentale in un cer-
to tempo successivo al nostro, prepara la pro-
pria incarnazione. Un’entità come Arimane, che 
si vuole incarnare sulla Terra, guida determina-
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te forze dell’evoluzione umana in modo che es-
se tornino particolarmente a suo vantaggio.

E questo sarebbe grave, miei cari amici: se 
gli uomini vivacchiassero dormendo e non pren-
dessero certi fenomeni che si verificano nella 
vita umana in modo da riconoscervi una prepa-
razione all’incarnazione di Arimane. 

Gli uomini troveranno la giusta posizione da 
assumere solo riconoscendo che in questa o in 
quella successione di fatti che fa parte dell’evolu-
zione umana va visto il modo in cui Arimane pre-
para la sua esistenza terrena. E oggi è ora che sin-
goli individui sappiano distinguere quali degli 
avvenimenti che succedono intorno a loro sono 
stratagemmi di Arimane per preparare vantaggio-
samente la sua imminente incarnazione terrena.3 

La cosa più vantaggiosa per Arimane sa-
rebbe indubbiamente riuscire a far sì che la 

3   La clonazione, resa possibile solo di recente dall’ingegneria 
genetica, va indubbiamente messa in relazione con l’intenzione 
di Arimane di agire nella carne. Con la clonazione si duplica 
infatti solo l’elemento fisico – la carne –, non l’Io dell’uomo, il 
suo spirito individuale. Individuo deriva dal latino e vuol dire 
indivisibile, inseparabile. Arimane mira allora a possedere un 
corpo strutturato il meno possibile in base a uno spirito umano 
individuale, che non gli opponga cioè nessuna resistenza. 
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stragrande maggioranza degli uomini non ab-
bia idea di ciò che favorisce la sua esistenza, se 
la maggior parte degli uomini vivacchiasse in 
modo da ritenere questi preparativi per l’in-
carnazione di Arimane qualcosa di buono, 
innovativo e propizio per l’evoluzione dell’u-
manità. 

La cosa più soddisfacente per Arimane sa-
rebbe potersi per così dire infilare di soppiatto 
in un’umanità dormiente. Per questo è neces-
sario mettere in evidenza gli eventi in cui Ari-
mane lavora per realizzare la sua futura incar-
nazione.

Vedete, uno dei fatti evolutivi in cui si percepi-
sce chiaramente il lavoro di Arimane è la dif-
fusione della convinzione che mediante quella 
visione meccanico-matematica dell’universo 
fornitaci dal galileismo, dal copernicanesimo e 
via dicendo, si possa realmente capire ciò che 
avviene là fuori nel cosmo.

Per questo la scienza dello spirito a orienta-
mento antroposofico deve sottolineare con forza 
che nel cosmo bisogna cercare lo spirito e l’ani-
ma, non solo quanto di matematico e meccanico 
vi cercano il galileismo e il copernicanesimo, che 
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fanno come se l’universo fosse una grande mac-
china. Gli uomini soggiacerebbero alla seduzio-
ne di Arimane se continuassero a calcolare solo i 
periodi di rotazione delle stelle, a studiare solo 
l’astrofisica per giungere alle composizioni ma-
teriali dei corpi celesti, cosa di cui vanno così 
fieri al giorno d’oggi – e a ragione, da un certo 
punto di vista.

Ma sarebbe grave se a questo galileismo, al 
copernicanesimo, non si contrapponesse ciò 
che si può sapere sul cosmo in quanto permea-
to di anima e spirito.

Ma è questo che Arimane vorrebbe più di 
tutto evitare, allo scopo di favorire la sua incar-
nazione terrena. La sua intenzione è quella di 
tenere gli uomini in uno stato di grande ottusità, 
di modo che siano in grado di capire solo l’aspet-
to matematico dell’astronomia. Perciò induce 
molti uomini a far valere la loro nota avversione 
nei confronti della conoscenza dello spirito e 
dell’anima dell’universo. Ma questa non è che 
una delle forze di seduzione che Arimane instil-
la per così dire nell’anima dell’uomo.

Un’altra tentazione di Arimane – che collabora 
opportunamente con le forze luciferiche – ha a 
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che fare con Lucifero. Un altro suo modo di se-
durre gli uomini è quello di far sì che mantenga-
no una certa disposizione di spirito, molto diffu-
sa al giorno d’oggi: quella che ritiene che per la 
vita pubblica sia sufficiente che gli uomini siano 
soddisfatti da un punto di vista economico.

Si va qui a toccare un tasto di cui spesso 
l’uomo moderno non ammette volentieri l’esi-
stenza. Vedete, la scienza ufficiale odierna non 
offre più niente per una vera conoscenza dello 
spirito e dell’anima, dato che i suoi metodi at
tuali servono soltanto a capire la natura este-
riore dell’uomo. 

Pensate solo al disprezzo con cui un cittadino 
medio del presente guarda tutto ciò che gli sem-
bra idealistico, ciò che gli sembra in qualche 
modo una via verso lo spirito! In fin dei conti la 
domanda che pone è sempre la stessa: Sì, ma che 
guadagno ne ho? Che beni terreni mi porta?

Manda i suoi figli al liceo – magari lui stesso 
ha ricevuto la sua istruzione al liceo o in un altro 
istituto superiore –, li manda all’università o in 
un altro ateneo a completare la loro formazione. 
Ma tutto questo ha solo lo scopo di fornire le 
basi per una professione, vale a dire, di procurar-
si nella vita i beni materiali che lo nutrono.
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Considerate cosa viene toccato quando si po-
ne questa domanda: quanti sono al giorno d’oggi 
gli uomini che non valutano lo spirito in quanto 
tale, l’anima per amore dell’anima? Vedete, que-
sti uomini danno valore solo a ciò che viene fatto 
passare per utile dalla vita conoscitiva pubblica.

Vedete, a questo punto bisogna portare alla 
coscienza dell’umanità odierna un fatto molto 
importante e misterioso. Un cittadino normale 
d’oggi, che magari da mattina a sera lavora dili-
gentemente nel suo ufficio e poi assolve le note 
“formalità serali” – conoscete la storia, no? – 
non si degnerà di prender parte a “sciocchezze” 
come quelle che vengono proposte dalla scienza 
dello spirito a orientamento antroposofico – è 
chiaro, vero? Non lo vorrà fare assolutamente. 
Gli sembra qualcosa di inutile, dato che pensa: 
non è mica roba che si può mangiare!

E in definitiva tutto ciò che è davvero utile 
conoscere dev’essere un preparativo – anche se 
gli uomini spesso non lo ammettono, ma nella 
vita pubblica è così – dev’essere un preparativo 
per procurarsi la possibilità di mangiare.

Vedete, è un singolare errore quello a cui si 
abbandonano gli uomini del presente in questo 
ambito. Credono che lo spirito non si possa 
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mangiare. E vedete, gli uomini che dicono così 
sono proprio quelli che divorano lo spirito! Per-
ché nella stessa misura in cui ci si rifiuta di as-
sumere dentro di sé qualcosa di spirituale, che 
viene accolto in quanto elemento spirituale, in 
quella stessa misura, con ogni boccone che si 
introduce nello stomaco attraverso la bocca, si 
consuma qualcosa di spirituale e gli si fa fare un 
percorso diverso da quello che dovrebbe segui-
re per il bene dell’umanità.4 

Io credo, miei cari amici, che molti europei 
sappiano vantarsi della loro civiltà se sono in 
grado di dire: noi non siamo cannibali! Ma questi 
stessi europei, insieme alla loro estensione ame-

4  Questo processo spirituale viene descritto con precisione 
scientifico-spirituale anche nel Vangelo di Giovanni. Giuda 
in quanto traditore è ogni uomo, nella misura in cui ambi-
sce al denaro, al potere e al possesso. Tradisce lo spirito in 
quanto lo mette al servizio dell’acquisizione di beni materiali 
– invece di usare tutto ciò che è materiale come strumento 
per lo spirito. Durante l’ultima cena, Cristo passa a Giuda un 
boccone da mangiare, e il mangiare di chi ha una convinzione 
materialistica come Giuda fa di lui un “mangiatore di spiri-
to”. Il testo originario greco dice letteralmente: «E dopo il 
boccone» – in seguito al boccone – «Satana entrò in lui.» (Gv 
13,27). Nel Vangelo Satana, come accennato nella prefazione, 
è la stessa potenza spirituale che nella scienza dello spirito 
viene chiamata Arimane. 
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ricana, sono dei veri mangiatori d’anima e di spi-
rito! Consumare la materia in maniera non spiri-
tuale equivale a condurre lo spirito su una cattiva 
strada.

È difficile dire queste cose all’umanità. Ma 
rendiamoci conto che tante cose della nostra 
cultura odierna possono essere caratterizzate in 
modo giusto solo se si è a conoscenza di questo 
fatto! E mantenere l’uomo in questo stato di 
consumo animico e spirituale è uno degli im-
pulsi di Arimane per favorire la propria incar-
nazione.

Più si riesce a scuotere gli uomini, così che 
non si limitino ad amministrare in senso mate-
riale, ma che considerino come componente 
dell’organismo sociale oltre alla vita economi-
ca anche la libera vita culturale dotata del vero 
spirito, e più essi potrebbero attendere l’incar-
nazione di Arimane in modo da assumere una 
posizione adeguata nei suoi confronti.

Un’altra corrente favorita da Arimane nella no-
stra vita attuale per agevolare la propria incarna-
zione è quella che oggi si manifesta così chiara-
mente nel cosiddetto principio nazionale, nel 
nazionalismo.
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Tutto ciò che può dividere gli uomini in grup-
pi, ciò che sulla Terra li allontana dalla compren-
sione reciproca, che li separa gli uni dagli altri, 
favorisce nel contempo gli impulsi di Arimane. E 
si dovrebbe percepire la voce di Arimane in quel-
lo che oggi sulla Terra viene proclamato in tante 
occasioni come nuovo ideale: liberazione dei po-
poli, anche dei più piccoli, e via dicendo.

Sono finiti i tempi in cui è il sangue a deci-
dere. E se si rimane attaccati a questa realtà che 
ha fatto il suo tempo, miei cari amici, si fa il 
gioco di Arimane.

E si fa il gioco di Arimane anche quando 
non si rifiuta energicamente quello che ho già 
descritto più volte mostrandovi che oggi ci sono 
uomini con le più diverse opinioni partitiche e 
con le più diverse concezioni di vita. L’una può 
essere dimostrata altrettanto bene quanto l’al-
tra! Potete dimostrare altrettanto bene ciò che 
sostiene un partito socialista e ciò che sostiene 
un partito antisocialista, con ragioni altrettanto 
valide che gli uomini sanno ben far proprie.

Se gli uomini non si accorgono che questo 
modo di argomentare sfiora soltanto la superfi-
cie dell’esistenza, al punto che con la nostra at-
tuale intelligenza – molto utile per le scienze 
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naturali, ma inadatta a un altro genere di cono-
scenza – possiamo dimostrare simultaneamen-
te tanto il no quanto il sì, se gli uomini non si 
rendono conto che questa intelligenza, che ren-
de così grandi servizi alla nostra scienza, rima-
ne solo in superficie – allora vorranno applica-
re questa stessa intelligenza a quella che è la 
vita sociale e a quella che è la vita spirituale. 

Allora potranno dimostrare le cose più oppo-
ste fra loro, l’uno questa e l’altro quella. E dato 
che entrambe possono essere dimostrate, passe-
ranno poi all’odio e al rancore, che troviamo già 
in atto a sufficienza nella nostra epoca. Anche 
queste sono cose che Arimane vuole favorire a 
tutto vantaggio della propria incarnazione.

E c’è una cosa, miei cari amici, che risulterà 
particolarmente utile ad Arimane per promuo-
vere la sua incarnazione terrena: una visione 
unilaterale del Vangelo stesso. 

Sapete quanto sia diventato necessario di que-
sti tempi l’approfondimento dei vangeli in senso 
scientifico-spirituale. Ma sapete anche come an-
cor oggi sulla Terra sia diffusa l’opinione di non 
dover approfondire spiritualmente i vangeli, di 
non doversi mettere a dire questo o quello sui 
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vangeli partendo da una vera conoscenza dello 
spirito del cosmo. Si vuol accogliere i vangeli con 
“semplicità”, li si vuol prendere così come si pre-
sentano oggi all’uomo.

Non voglio qui parlare del fatto che i veri van-
geli oggi non si presentano affatto, dal momento 
che ciò di cui attualmente gli uomini dispongono 
come traduzioni dei vangeli dalle lingue origina-
rie non sono i veri vangeli. Non di questo mi vo-
glio oggi occupare, intendo invece mettere davan-
ti ai vostri occhi la realtà più profonda, che consiste 
nel fatto che se si familiarizza coi vangeli solo 
semplicemente – come al giorno d’oggi vuole la 
maggior parte delle confessioni e delle sette – 
semplicemente, come dice la gente, ma in realtà 
comodamente, non si può giungere a una vera 
comprensione del Cristo.

All’epoca in cui si è verificato il mistero del 
Golgota e alcuni secoli dopo si è arrivati a una 
comprensione dell’effettivo cristianesimo, poi-
ché si poteva ancora capire ciò che era stato 
tramandato con l’aiuto della saggezza pagana, 
luciferica. Questa saggezza pagano-luciferica è 
poi svanita. E quello che oggi gli uomini tro-
vano nei vangeli grazie alle varie confessioni e 
sette non li porta al vero Cristo, che cerchiamo 
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mediante la nostra scienza dello spirito, bensì a 
un’illusione o al massimo a un’allucinazione 
del Cristo.

Miei cari amici! Non si può giungere al ve-
ro Cristo tramite i vangeli se non li si penetra 
dal punto di vista scientifico-spirituale. Con i 
vangeli si può arrivare solo a una vera e propria 
allucinazione del fenomeno storico del Cristo.

Lo possiamo riscontrare tra l’altro in modo 
chiaro nella teologia degli ultimi tempi. Come 
mai questa teologia ama tanto parlare del sem-
plice uomo di Nazareth e intende il Cristo solo 
come il Gesù di Nazareth che sovrasta legger
mente gli altri grandi personaggi della storia? 
È perché si è persa la possibilità di giungere al 
vero Cristo, è perché ciò che gli uomini hanno 
ricavato dai vangeli arriva a essere solo un’allu-
cinazione, qualcosa di illusorio. Gli uomini non 
possono comprendere davvero la realtà del Cri-
sto mediante i vangeli, ma possono farsene solo 
un’idea allucinatoria o illusoria. E proprio que-
sto è avvenuto. 

Pensate a quanti teologi sostengono che sulla 
via di Damasco Paolo abbia solo avuto una specie 
di visione. Pensano che l’unica cosa che si può 
ricavare dai vangeli sia un’allucinazione, una vi-
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sione – non che sia qualcosa di sbagliato, ma si 
tratta solo di un’esperienza interiore soggettiva, 
qualcosa che non ha alcun rapporto con la realtà 
oggettiva del Cristo. Non uso il termine allucina-
torio per far intendere che non sia vero o che si 
tratti di un sogno, ma voglio solo specificare che 
il modo in cui viene compresa l’entità del Cristo è 
lo stesso in cui viene vissuta un’allucinazione.

Se gli uomini si fermano qui, se non si spin-
gono fino al vero Cristo, ma solo all’allucina-
zione del Cristo, allora gli scopi di Arimane 
vengono agevolati al massimo.

Dopo tutto si è lavorato contro questo prin-
cipio di prendere i vangeli in modo singolo e 
unilaterale dal momento che sono stati creati 
ben quattro vangeli – che come abbiamo spes-
so sottolineato si contraddicono esteriormente 
– scritti da quattro diversi punti di vista, pro
prio per evitare che vengano presi letteralmen-
te e singolarmente.

Ma prendere alla lettera un singolo Vangelo 
costituisce davvero un grande pericolo. Quello 
a cui assistete nella formazione di sette – che 
giurano sul Vangelo di Giovanni o su quello di 
Luca, cioè sul suo contenuto letterale – è una 
sorta di idea fissa, una specie di offuscamento 
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della coscienza. Con le coscienze offuscate che 
si svilupperebbero per via del mancato appro-
fondimento dei vangeli avremmo gli uomini più 
adatti perché Arimane possa preparare la pro-
pria incarnazione, uomini che starebbero dalla 
sua parte.

Vedete, miei cari amici, anche questa è una 
verità scomoda per gli uomini d’oggi. Gli uo-
mini vivono nelle loro confessioni religiose e 
dicono: non abbiamo bisogno di qualcosa co-
me l’antroposofia, poiché ci atteniamo al sem
plice Vangelo. La gente dice di attenersi al 
semplice Vangelo per modestia o umiltà, ma in 
realtà si tratta della più terribile presunzione 
che si possa immaginare.

Questa presunzione consiste nel fatto che 
chiunque non faccia altro che venire al mondo e 
usare ciò che il suo sangue di nascita gli mette a 
disposizione come idee per prendere il Vangelo 
in modo apparentemente letterale, si scagli poi 
contro ciò che viene liberamente elaborato come 
patrimonio di saggezza. Nella maggior parte dei 
casi gli uomini “più semplici” sono in realtà i più 
arroganti, e questo proprio in ambito religioso. 
Si tratta del fatto che coloro i quali continuano a 
predicare: «Non dovete far altro che leggere il 
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Vangelo» sono quelli che meglio di tutti prepa
rano l’incarnazione di Arimane. 

Ed è curioso che queste due parti si aiutino a 
vicenda, pur essendo molto diverse fra loro: 
quelli che prima ho definito mangiatori d’ani-
ma e di spirito, e quelli che nel modo appena 
descritto, dedicandosi con “semplicità” al testo 
letterale dei vangeli, favoriscono l’incarnazio-
ne di Arimane. Questi due gruppi si favorisco-
no decisamente a vicenda.

Se infatti non si imponesse nient’altro che la 
visione dei mangiatori d’anima e di spirito da 
un lato, e dall’altro quella dei cristiani della fe-
de che non vogliono penetrare nelle profondità 
dei vangeli, allora Arimane riuscirebbe a tra-
sformare in suoi seguaci tutti gli uomini della 
Terra. Quello che oggi viene spesso divulgato 
nel cristianesimo positivo del mondo esterno è 
una preparazione all’incarnazione di Arimane. 
E nella presunzione di essere i rappresentanti 
dell’ortodossia della chiesa dovremmo oggi vede
re una preparazione dell’opera di Arimane. 

Le cose infatti, miei cari amici, non stanno 
così come dicono verbalmente gli uomini. Co-
me ho spesso spiegato, oggi gli uomini vivono 
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troppo nelle parole. È urgente che ci allontania-
mo dalle parole per entrare nella realtà delle 
cose. Oggi accade proprio che la parola in un 
certo senso separi gli uomini dalla vera essen-
za delle cose.

E l’occasione in cui gli uomini si separano 
maggiormente dalla vera essenza delle cose è 
quando pretendono di capire le antiche scrittu-
re, di cui fanno parte anche i vangeli, in modo 
semplice, come abbiamo accennato più volte og-
gi. Molto più semplice e schietto è invece ciò che 
davvero vuole penetrare nello spirito delle cose 
e che vuol capire anche i vangeli dal punto di 
vista dello spirito.

Vedete, ho detto che Arimane e Lucifero fini-
scono sempre per collaborare. Si tratta solo di 
vedere quale dei due prepondera nella coscien-
za umana in un determinato periodo. La cultura 
che ha avuto inizio con l’incarnazione di Luci
fero in Cina nel terzo millennio avanti Cristo e 
si è protratta fino all’epoca successiva al miste-
ro del Golgota, è stata una cultura fortemente 
luciferica. Da essa è emanato qualcosa che ha 
agito con forza fin nei primi secoli cristiani, e 
che continua ad agire anche nella nostra epoca. 
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Ma ora, ai nostri tempi, dato che è imminente 
l’incarnazione di Arimane nel terzo millennio, 
le tracce di Lucifero si fanno in un certo senso 
più invisibili, mentre l’azione di Arimane nelle 
cose a cui ho accennato oggi diventa parti
colarmente percepibile.

Arimane, miei cari amici, ha per così dire 
stipulato un contratto con Lucifero, che vi de-
scrivo così: «Io, Arimane, trovo particolarmen-
te vantaggioso» – così disse Arimane a Lucife-
ro – «far mie le scatole di conserva. A te lascio 
gli stomaci, qualora tu mi permetta di addor-
mentare gli stomaci, o più precisamente di of-
fuscare le coscienze degli uomini per quanto 
riguarda lo stomaco».

Dovete capire bene che cosa intendo dire. 
Una mente offuscata riguardo allo stomaco ce 
l’hanno quegli uomini che ho definito divorato-
ri d’anima e di spirito, dato che conducono di-
rettamente alla corrente luciferica ciò che – non 
avendo nulla di spirituale in quanto uomini – 
procurano al loro stomaco. Attraverso lo stoma-
co le cose mangiate e bevute non spiritualmente 
vanno in mano a Lucifero.

E che cosa intendo dire con le scatole di 
conserva, miei cari amici? Per scatole di con-
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serva intendo le biblioteche e simili, dove ven-
gono depositate le scienze che vengono impa-
rate esteriormente ma non vissute con vero 
interesse, che non vivono negli uomini ma solo 
nei libri che stanno nelle biblioteche.

Guardate questa scienza che viene esercitata 
lontano dal cuore degli uomini! Le biblioteche 
sono piene di libri. Al momento di sostenere l’e-
same di laurea, ogni studente deve scrivere un 
dotto trattato. Queste tesi vengono poi messe nel 
maggior numero possibile di biblioteche. Poi è 
necessario un altro dotto trattato quando la perso-
na in questione vuole trovare un impiego. Ma gli 
uomini d’oggi scrivono, scrivono e scrivono an-
che in altre situazioni, però di quanto viene scrit-
to si legge poco o nulla. Solo quando gli uomini 
devono prepararsi per questo o quello, allora cita-
no ciò che ammuffisce ed è “conservato” nelle 
biblioteche. Queste “scatolette di saggezza” costi-
tuiscono un ottimo incentivo per l’opera di Ari-
mane. Tutte le cose che vengono prodotte, anche 
analoghe a queste, hanno senso solo se gli uomini 
se ne interessano, ma in tutti i settori avviene che 
esse esistano in modo separato dagli uomini.

Pensate soltanto – per chi vi è incline ci sa-
rebbe da disperarsi – di avere un processo e di 
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doversi prendere un avvocato. Questo avvocato 
conduce il processo. Bene, arriva sempre di 
nuovo il momento in cui bisogna trattare con 
l’avvocato. Allora si accumulano i documenti 
che tiene nella cartella. Ma quando si parla con 
lui, si vede che non ha nessuna idea del conte-
sto. Non sa niente, apre un atto dopo l’altro e 
non ne viene fuori nulla. Non ha nessuna rela-
zione interiore con i suoi atti. Ecco una cartella 
portadocumenti, eccone un’altra, gli atti conti-
nuano ad aumentare, ma non c’è nessuna trac-
cia di vero interesse.

C’è da disperarsi se si è costretti ad avere a 
che fare con gli esperti che agiscono più o me-
no così. Costoro non hanno alcun rapporto con 
la cosa, non ne sanno niente, dato che è tutto 
negli atti. Questi sono le piccole scatole di con-
serva, mentre le biblioteche sono le grandi sca-
tole di conserva di anima e spirito. Lì tutto vie-
ne “conservato”, ma gli uomini non vogliono 
farlo proprio, non lo vogliono permeare del loro 
interesse. 

E per finire, in questi ultimi tempi sorge così 
anche quella tendenza che non vuol lasciar en-
trare nella concezione del mondo ciò per cui 
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occorre almeno un po’ di testa – c’è ben biso-
gno della testa per capire qualcosa, non vi pa-
re? Ma gli uomini desiderano fondare la loro 
confessione, la visione del mondo, solo e sol-
tanto sul cuore.

Va fatta certamente entrare nel cuore, ma il 
modo in cui attualmente gli uomini parlano del-
la confessione religiosa mi sembra quello che si 
può descrivere con un proverbio in voga nella 
regione in cui ho trascorso la mia giovinezza. 
Là si diceva: «Quella dell’amore è una faccenda 
davvero singolare. Se lo si compra, si compra 
solo il cuore, e la testa la si ottiene gratis».

Vedete, si ritiene che questo debba essere più 
o meno l’atteggiamento anche nei confronti di 
quello che al giorno d’oggi gli uomini accolgono 
come contenuto della loro visione del mondo. 
Desiderano assumere tutto per mezzo del cuore, 
come dicono, senza affaticare la testa. Però senza 
la testa il cuore non batte, e si riesce ad assorbire 
bene solo se in realtà si intende lo stomaco. E ciò 
che nell’umanità va invece realizzato con la testa 
dovrebbe essere dato gratis col solo cuore, so-
prattutto nelle cose più importanti della vita!

È molto importante rendersi conto di tutte 
queste cose, dato che osservandole da vicino si 
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vede con quale grande serietà bisogna affronta-
re la vita umana attuale, e quanto è necessario 
imparare, proprio anche dalle illusioni che pos
sono provenire dai vangeli, come gli uomini 
d’oggi amino le illusioni.

Con il tipo di sapere a cui tendono sovente gli 
uomini d’oggi non si raggiunge la verità. Vedete, 
oggi gli uomini sono sicuri di poter dimostrare 
statisticamente le cose del mondo facendo calco-
li coi numeri. Ed è in particolare con la statistica 
e con i numeri che Arimane ha buon gioco. 

Egli infatti è particolarmente contento, miei 
cari amici, se oggi uno studioso spiega all’uma-
nità: nei Balcani le cose devono stare così e così, 
perché per esempio in Macedonia vive un certo 
numero di greci, di serbi e di bulgari. Contro i 
numeri non c’è niente da fare, perché gli uomini 
credono in essi. E Arimane fa i suoi conti e cerca 
il suo tornaconto con i numeri in cui credono gli 
uomini, nel senso che vi ho spiegato oggi.

Solo dopo si scopre quanto sono sicuri que-
sti numeri. I numeri costituiscono indubbia-
mente una prova per l’uomo – ma se non ci si 
ferma a quello che c’è nei libri, dove tutto vie-
ne “dimostrato”, ma si va a controllare nella 
realtà, allora ci si accorge spesso che in queste 



42

statistiche, per esempio in quelle macedoni, 
vengono citati un padre greco, un figlio serbo 
e un altro figlio che è bulgaro: allora il padre è 
con i greci, un figlio con i serbi e l’altro figlio 
con i bulgari. E come succede che nella stessa 
famiglia uno sia greco, un altro serbo e il terzo 
bulgaro e in che modo questo possa entrare nei 
numeri – è questo che porta alla verità, non 
l’accettare o dare i numeri, cosa di cui gli uo-
mini d’oggi si accontentano tanto.

I numeri sono ciò di cui Arimane si serve 
per sedurre gli uomini in una certa direzione, 
qualcosa tramite cui egli trova meglio un tor-
naconto per la sua prossima incarnazione nel 
terzo millennio.5

5  La conferenza termina con queste osservazioni pratiche: 
«Continueremo a parlarne domani. Domani alle cinque ci 
sarà una presentazione euritmica pubblica e, come al solito, 
dopo una pausa per la cena ci sarà la conferenza alle otto e un 
quarto o alle otto e mezzo». La conferenza che Steiner tenne 
il giorno seguente (2 novembre 1919) è, a oggi, inedita.
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Glossario

L’anima umana può venir compresa soltanto se la 
si considera in relazione con lo spirito pensante da 
un lato e con il corpo fisico dall’altro. È il vero 
mondo interiore soggettivo dell’uomo. La possia-
mo distinguere in tre parti:

Anima senziente: la fonte dell’attività interiore 
che risponde alle impressioni del mondo esterno 
con le sensazioni. È il mondo interiore delle sen-
sazioni, dei sentimenti (piacere, dispiacere ecc.), 
delle emozioni, degli impulsi, degli istinti, delle 
passioni. Per tale elemento l’uomo è affine all’a-
nimale.

Anima razionale: la fonte dell’attività interiore 
che pone il pensare al proprio servizio, per cui 
non si seguono alla cieca nemmeno i propri im-
pulsi. L’anima compenetrata dalla forza pensante.

Anima cosciente: il nocciolo della coscienza 
umana intellettiva, l’anima nell’anima, l’elemen-
to interiore in cui vive la verità e il bene in sé 
anche quando tutti i sentimenti personali si sol-
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levano loro contro. Ciò che di eterno risplende 
nell’anima: quanto più l’anima si riempie di ciò 
che è vero e buono, tanto più cresce e si estende 
l’eterno in lei.6 

6  Per un maggiore e migliore approfondimento delle parti co-
stitutive dell’essere umano, V.  R. Steiner, Teosofia, cap. «La 
natura dell’uomo»; La scienza occulta – Ed. Antroposofica
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Seminari sul Vangelo di Giovanni, 11 Voll 
«Voi siete dèi!» L’uomo in cammino – Le chiavi 
di lettura dei vangeli, Vol 2
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Angeli all’opera nell’evoluzione dell’uomo tra la 	
Terra e il Cosmo
Buddha e Cristo
Il bene c’è per tutti
Il fenomeno uomo
Il Vangelo di Giovanni e i sinottici
Ma cos’è questo cristianesimo?
Riscatto dai poteri
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Dal nostro catalogo

CHE COSA FA L’ANGELO  
NELL’ANIMA DELL’UOMO?

Gli Angeli fanno sorgere nell’anima umana delle 
grandi immagini: per invogliarlo a coltivare l’idea-
le della convivenza fraterna; per contribuire a che 
ogni uomo veda nell’altro un essere divino, per-
mettendogli così di vivere una religiosità libera, 
svincolata quindi da istituzioni ecclesiastiche cir-
coscritte. Pagg. 63	 € 3,00

DA CHI HO EREDITATO LA MIA 
ANIMA?  Il cammino dell’uomo di 
popolo in popolo

Dovremmo ricavare forza proprio da una visione 
del mondo che per esempio ampli il modo di os-
servare storico, parlando anche dell’origine delle 
anime, non solo dell’origine dei corpi.

Pagg. 64	 € 3,00

CHI È IL FIGLIO DELL’UOMO ? 
Realtà e prospettive dell’umano

«Non potrà esserci convivenza sociale… se la 
comprensione di chi è Cristo andrà perduta. La 
vita sociale potrà continuare a svilupparsi unica-
mente se negli animi degli uomini vivrà qualcosa 
di universale, comune a tutti».

Pagg. 63	   € 3,00



L’ARTE DELL’INCONTRO
Ascoltare per capire, capire per 
amare

La leggenda racconta: Tristano e Isot-
ta bevono dalla coppa comune la be-
vanda magica che fa di loro un cuor 
solo e un’anima sola. Ogni incontro 
fra due persone è come un attingere 
a delle forze invisibili che si hanno in 
comune, allo scopo di renderle sem-
pre più chiare per la mente, sempre 
più care al cuore.

T E R Z A  R I S TA M PA ! ! !

Pagg. 125	 € 10,00

ECONOMIA e VITA
Solidali sulla via della libertà

Questo libro vorrebbe mostrare la 
verità della fiaba: i nostri talenti, che 
piovono con noi dal cielo in abbon-
danza quando veniamo a vivere sulla 
Terra, basterebbero a renderci tutti 
felici e straricchi, se solo imparassimo 
a regalarceli a vicenda.

Pagg. 236	 € 12,00Pagg. 63	   € 3,00



L’umanità, una sola famiglia
Una scienza dello spirito per superare ogni ostilità

Popoli, lingue, razze e religioni: tanti modi di essere e di vivere 
sulla Terra. Ogni uomo li può far suoi, tutti, uno dopo l’altro, nel 
corso di un lungo e meraviglioso cammino. Il pensiero di fondo su 
cui poggia questo libro è che il vero e più insidioso razzismo degli 
uomini d’oggi sia l’altro volto del nostro dilagante materialismo. 
Attualmente abbiamo un’umanità i cui individui si combattono 
a vicenda, dove il nazionalismo è alleato col razzismo. In tempi 
di crescente intolleranza nei confronti delle culture che premono 
alle porte dell’Europa, questo testo è attualissimo per le interes-
santi chiavi interpretative della nostra realtà sociale, ma soprat-
tutto per gli argomenti di riflessione proposti ai fini di un radicale 
cambiamento in senso decisamente umano.

Pagg. 92            € 8,00

ATTUALISSIMO!



«VOI SIETE DèI!»L’UOMO IN 
CAMMINO Il quinto vangelo, 
fonte di tutti i vangeli - Volume 1

«Voi siete dèi», dice il Cristo rivolto agli 
esseri umani che lo stavano ascoltando. 
La scienza dello spirito di Rudolf Steiner 
penetra la realtà di queste parole scon-
volgenti e svela come l’incarnazione 
dell’Essere solare – il Cristo – abbia aperto 
definitivamente l’accesso ai mondo spiri-
tuali per ogni uomo che voglia riconqui-
starli. Il quinto vangelo è la narrazione di 
questa breccia aperta fra l’umano e il di-
vino, incentrata nell’inumanarsi del Cristo 
in Gesù e nell’indiarsi del Gesù in Cristo.Pagg. 232                                      € 12,00

IL MISTERO DELL’AMORE
Che vive in ogni uomo

Amore è eros naturale del corpo, è de-
siderio ardente dell’anima, inarrestabi-
le cammino dello spirito. È la tensione 
verso la completezza del nostro essere 
che si esaurisce nel corso di una mil-
lenaria evoluzione. Se si ama si vive in 
due mondi, in quello visibile e in quello 
invisibile. Se non si ama si vive solo nel 
più povero dei due.
L’amore dà senza misura, non preten-
de e non ricatta mai, perché trova in se 
stesso la sua ricompensa e la sua felici-
tà. Dove c’è l’amore non manca nulla. 

Pagg. 144                                 € 10,00	



NATI PER DIVENTARE LIBERI
Ereditarietà e libertà 
nel destino di un uomo

Ogni uomo ha in sé un bambino a cui 
piace giocare. Ogni avvenimento della 
vita, anche se doloroso, lo vive come 
una palla da gioco che gli viene get-
tata incontro. E l’arte della sua vita è 
quella di prendere ogni volta la palla 
al balzo.

Pagg. 122                                      € 10,00

ANGELI E MORTI CI 
PARLANO

Che rapporto abbiamo con i nostri 
amati defunti? Come possiamo farci 
udire e ricevere da essi risposte alle no-
stre domande? E qual è il segreto per 
interagire con gli Esseri spirituali a noi 
e ad essi più affini: gli Angeli? Gli An-
geli e i cosiddetti morti ci circondano e 
comunicano incessantemente con noi, 
noi però siamo inconsapevoli e sordi 
ai loro richiami. Questo testo rivela a 
quale linguaggio dobbiamo educarci 
per accedere alla dimensione da cui 
parlano i nostri invisibili interlocutori.Pagg. 60	 € 10,00



Pagg. 122                                      € 10,00

Pagg. 60	 € 10,00

RISCATTO DAI POTERI 
L’enigma dell’Europa Centrale tra Est e Ovest

Otto conferenze di inestimabile valore storico e spiritua-
le. In due riprese, nel 1916 e nel 1921, Steiner affronta il 
tema scottante delle vere cause della Prima Guerra Mon-
diale e della questione della colpa. Fornisce un quadro 
generale della situazione dei Paesi europei e della luce 
attraverso cui guardare la Germania; attraverso lettere, libri, articoli di 
giornali dell’epoca, approfondisce quegli aspetti che ordinariamen-
te passano inosservati e che 
sono invece indispensabili 
per fare chiarezza sulle mos-
se strategiche che hanno 
preceduto e scatenato il Pri-
mo conflitto mondiale. La 
posta in gioco è altissima: 
si tratta di avere il controllo 
dell’assetto politico, econo-
mico e territoriale dell’Euro-
pa. Potenti organizzazioni 
segrete agiscono da die-
tro le quinte usando ogni 
mezzo per perseguire i 
loro scopi: corrompono 
uomini politici, architetta-
no suggestioni di massa, 
creano rivalità di potere, 
ordiscono complotti, 
commissionano atten-
tati. L’attualità di questo 
libro è indiscutibile. Un 
testo eccezionalmente ricco di elementi, complesso se 
lo si vuole scandagliare nei dettagli, un documento prezioso perché 
basato sui fatti. 

Pagg. 350          € 15,00

Novità



IL CORAGGIO DELLA LIBERTà 
Nella vita sociale

«… Se l’organismo sociale continuerà a svi-
lupparsi come ha fatto finora, sorgeranno 
danni per la civiltà, che in questo organismo 
corrisponderanno alle formazioni cancerose 
nell’organismo fisico».

Pagg. 133                     € 5,00

CHE COSA NE SARÀ DI MIO 
FIGLIO?
L’EDUCAZIONE PER L’UOMO

L’educazione è un’arte che ha a che fare con 
il materiale più nobile che esista al mondo: 
con l’essere umano stesso, con il bambino, 
che in modo così meraviglioso ci manifesta 
gli enigmi più meravigliosi del mondo.

Pagg. 96 �  € 5,00

L’ETERNO FEMMINILE
Iside, Maria, Beatrice 
volti immortali dell’anima 

Le manifestazioni artistiche di maestri ispi-
rati a livelli altissimi come Goethe, Miche-
langelo, Raffaello, Dante, tracciano una viva 
rappresentazione delle raffigurazioni più 
belle e significative dell’anima umana in 
quanto generatrice della parte più nobile 
dell’uomo: l’uomo spirituale, presente em-
brionalmente in ognuno di noi.Pagg. 125 �  € 5,00



L’UOMO TRA POTERE E 
LIBERTÀ Nell’era della globa-
lizzazione e dell’individuo
C’è infatti una sola alternativa: o gli 
sforzi continuano a limitarsi al solo 
impero economico – e allora la conse-
guenza inevitabile sarà il declino della 
civiltà terrestre; oppure in questo im-
pero economico verrà riversato lo spi-
rito – e allora si raggiungerà quanto 
era stato inteso per l’evoluzione della 
Terra… Dobbiamo avere ben chiaro 
che in definitiva ognuno deve deci-
dere per se stesso e prender parte a 
questa decisione con le sue più intime 
forze animiche, altrimenti non si con-
dividono le sorti dell’umanità.Pagg. 77	 € 8,00

L’UOMO E LA TECNICA
Il ruolo della macchina  
nell’evoluzione dell’uomo

«Qualche tempo fa… ho tenuto una 
conferenza… presso la Scuola Tec-
nica Superiore di Stoccarda, per mo-
strare come, proprio immergendosi 
nella tecnica, l’uomo sviluppi quella 
configurazione della sua vita animica 
che poi lo rende libero.
… Come ho potuto vedere dall’esito 
sortito, ciò che ho voluto dire quella 
volta non è stato compreso da nes-
suno».

Pagg. 77	 € 5,00



La vita dopo la morte

Che cos’è la morte? E che senso ha nascere se poi, non si sa né 
come né quando, ci toccherà morire? E dopo la morte, che succe-
de? C’è chi dice: nessun morto è mai tornato a raccontare ai vivi 
quello che avviene nell’altro mondo, ammesso che paradisi, in-
ferni, purgatori e limbi esistano davvero. E se invece fossimo noi 
a non capire il linguaggio dei morti, che muoiono dalla voglia di 
raccontarci la loro nuova e bellissima vita, quello che fanno fuori 
dal corpo in mezzo a miriadi di Esseri spirituali, in regioni dell’ani-
ma e dello spirito piene di meraviglie?
E se fosse possibile guardare anche da vivi oltre la soglia della 
morte, come accade ogni volta che apriamo la porta di casa e ci si 
presenta davanti agli occhi il mondo di fuori, tutto da esplorare? 
Insomma, che succederebbe se piano piano si venisse a scoprire 
che la morte può diventare una cara e rincuorante amica?

NUOVA EDIZIONE INTERAMENTE RIVEDUTA 
tratta da un memorabile convegno di Pietro Archiati

Pagg. 152               € 12,00
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A proposito di Rudolf Steiner

Rudolf Steiner (1861-1925) ha integrato 
le moderne scienze naturali con una inda-
gine scientifica del mondo spirituale. La 
sua «antroposofia» rappresenta, nella cul-
tura odierna, una sfida unica al supera-
mento del materialismo.

La scienza dello spirito di Steiner non è solo teoria. 
La sua fecondità si palesa nella capacità di rinnovare i 
vari ambiti della vita: l’educazione, la medicina, l’arte, 
la religione, l’agricoltura, fino a prospettare l’idea di 
una triarticolazione dell’intero organismo sociale che 
riserva all’ambito della cultura, a quello della politica e 
a quello dell’economia una reciproca indipendenza.

Fino ad oggi Rudolf Steiner è stato ignorato dalla 
cultura dominante. Questo forse perché molti uomini in-
dietreggiano impauriti di fronte alla scelta che ogni uo-
mo deve fare tra potere e solidarietà, fra denaro e spirito. 
In questa scelta si manifesta quell’interiore esperienza 
della libertà che è stata resa possibile a tutti gli uomini a 
partire da duemila anni fa, e che porta a un crescente 
discernimento degli spiriti nell’umanità.

La scienza dello spirito di Rudolf Steiner non può 
essere né un movimento di massa né un fenomeno elita-
rio: da un lato, infatti, solo il singolo individuo, nella sua 
libertà, può decidere di farla sua; dall’altro questo singo-
lo individuo può mantenere le sue radici in tutti gli strati 
della società, in tutti i popoli e in tutte le religioni egli sia 
nato e cresciuto.
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